
SCUOLA PRIMARIA 

Criteri per l’ammissione/non ammissione alla classe successiva 

CRITERI GENERALI 

In presenza di livelli di apprendimento in parte raggiunti o in via di prima acquisizione, quindi anche con 

valutazioni inferiori a 6/10 in una o più discipline, la Scuola: 

- segnala tempestivamente alla famiglia i livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima 

acquisizione; 

- attiva specifiche strategie e azioni per il miglioramento dei livelli di apprendimento. In particolare, ai fini del 

recupero delle carenze si organizzeranno attività di recupero/potenziamento in ore curricolari, 

debitamente documentate. 
 

• NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA -: CRITERI GENERALI 

Premesso che si concepisce la non ammissione: 

- come costruzione delle condizioni per attivare/riattivare un processo positivo, con tempi più lunghi e più 

adeguati ai ritmi individuali; 

- come evento condiviso dalle famiglie e accuratamente preparato per l’alunno, anche in riferimento alla 

classe di futura accoglienza; 

- come esito di un processo efficacemente documentato e, quindi, esplicativo degli interventi attuati nei 

verbali, nei registri, nelle verifiche effettuate; 

si farà riferimento ai seguenti criteri generali: 

1) Nella SCUOLA PRIMARIA  la non ammissione sarà disposta alle seguenti condizioni: 

- per casi eccezionali, comprovati da specifica motivazione; 

- con decisione all’unanimità. 

 

CRITERI DEFINITI DAL COLLEGIO DOCENTI PER LA NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA NELLA 

SCUOLA PRIMARIA 

In riferimento al Decreto Legislativo 62/2017 art. 3 e alla Nota Circolare n. 1865/2017 il team docente può 

deliberare all’unanimità la NON ammissione alla classe successiva o al successivo grado di istruzione 

eccezionalmente in caso di:  

 Mancato sviluppo degli apprendimenti pur in presenza di percorsi di recupero personalizzati e gruppi di 

lavoro 

• Grado di maturazione personale non adeguato al percorso educativo e didattico 

• Mancanza di frequenza continua e persistente, non giustificata da adeguata motivazione (malattia, 

ricovero ospedaliero ...) 

• La permanenza può concretamente aiutare l’alunno a superare le difficoltà del suo percorso di 

apprendimento e aiutarlo nel suo processo di maturazione. 

In caso di valutazioni insufficienti sarà compito del Team docenti valutare la non ammissione alla classe 

successiva: 

 



L’alunno/a non è ammesso alla classe successiva qualora: 

➢ non si sia registrato un continuo impegno dell’alunno per raggiungere gli obiettivi minimi; 

➢ si siano organizzati percorsi didattici personalizzati e/o specifiche strategie per il miglioramento del 

processo e dei livelli di apprendimento, oltre ad interventi di recupero mirati senza esiti apprezzabili; 

➢ si ritenga che la permanenza possa concretamente aiutare l’alunno a superare le difficoltà del suo 

percorso di apprendimento e aiutarlo nel suo processo di maturazione. 



➢  


